
Quindicinale di Informazione n. 17 - I uscita Dicembre 2017  www.quinews24.it 

IL NUOVO FREE PRESS DI ZONA
    CAPENA
    FARA IN SABINA
    FIANO ROMANO
    POGGIO MIRTETO

Prossima uscita 21 Dicembre

Giornale indipendente distribuito gratuitamente senza finanziamenti comunali e partitici. Qui News rispetta l’ambiente, non gettarmi a terra

CAPENA pag. 2

pag. 8FIANO ROMANO

POGGIO MIRTETO

FARA SABINA

IL MASSACRO DI CANNETO
Una memoria rimossa

TOC TOC: LE FOTOTRAPPOLE?
Si attendono risultati...

VARIAzIONI AL BILANCIO
Secco “NO” dal revisore

COMMERCIANTI IN CRISI
Micarelli: “Ci sono novità...” 

PASSO CORESE
ISTITUTO

ALDO MORO 
Odissea finita

SPORT
A TU PER TU

CON FONTINOVI
E DE ANGELIS
Due generazioni a 

confronto

pag. 4

pag. 6

pag. 10

pag. 12

PER LA TUA PUBBLICITÀ 
328.09.97.223

Buone Feste!



2 AttuAlità n. 17 - I uscita Dicembre 2017 - www.quinews24.it

capena - IL ReVISORe BOccIa 
Le VaRIaZIOnI DI BILancIO

CAPENA – Le norme vigenti fissa-
no al 30 novembre il termine ultimo 
le variazioni di bilancio che, anche 
a Capena, sono state puntualmente 
approvate dal Consiglio comunale, 
proprio nel giorno della fatidica data 
di scadenza… ma c’è un “però”: il 
parere del revisore contabile è net-
tamente negativo e, seppure non 
vincolante, lascia poco spazio ad 
interpretazioni. “Non è possibile 
esprimere parere avente natura di 
carattere professionale, per carenza 
di tempo circa le necessarie veri-
fiche richieste del caso specifico.” 
– così si legge nel documento che 
parla inoltre di “grave irregolarità 
contabile, da comunicare alla Corte 
dei Conti.”
Gli esponenti della maggioranza che 
hanno votato le variazioni, rimango-
no fermi sulle loro convinzioni. Il 
Sindaco Barbetti ha espresso “pie-

na fiducia per il lavoro svolto dagli 
uffici comunali competenti che – ha 
detto – daranno delle risposte anche 
rispetto al parere del contabile”. 
L’Assessore Rizzo – incalzato dalla 
Consigliera di minoranza Paganelli 
sui tempi di invio della documenta-
zione al revisore – ha inoltre sottoli-
neato che “sono stati rispettati i cin-
que giorni previsti da regolamento”. 
Vero, ma tutto è stato inviato il 24 
novembre u.s, un venerdì per l’esat-
tezza. A conti fatti sarebbero rimasti 
tre giorni effettivi per un giudizio 
contabile completo. Anche senza un 
parere dettagliato, le parole del revi-
sore non rincuorano: “Affermazioni 
gravissime che – cita testualmente 
la Paganelli - invitano ad adottare 
una strategia operativa finalizzata 
al ripristino della legalità e di sani 
equilibri economico finanziari.” Il 
revisore che ha firmato il documen-

to è già noto all’Amministrazione 
capenate; un professionista defini-
to “cavilloso” da più parti, sia tra 
i banchi di maggioranza che nelle 
fila della minoranza. “Le incognite 
con questo revisore sono all’ordine 
del giorno, anche il Commissario 
ha avuto gli stessi problemi e c’è 
sempre stata una mancanza di colla-
borazione. Dal 2015, anno della sua 
nomina, l’ho visto solo una volta in 
aula consiliare” – questo quanto di-
chiarato a Qui News dal Consiglie-
re di opposizione Lanuti che sulle 
variazioni del bilancio 2017-19 si è 
astenuto, così come Paris e Pagliu-
ca. Maggioranza compatta nell’ap-
provazione, voto contrario solo da 
parte della Paganelli. Una questione 
controversa, ma i termini utilizzati 
dal contabile sono talmente duri da 
imporre una riflessione.

F.R.

 PARCHEGGIO INTERNO  •  CARNE  •  PESCE  •  PIZZA CON FORNO A LEGNA

R I S T O R A N T E  -  P I Z Z E R I A

Via Garibaldi, 104 - 02032 PASSO CORESE (RI) - Tel. 0765. 488551
Sempre aperti a pranzo e cena  •  E’ gradita la prenotazione

CAPENA - Appuntamento da 
non perdere quello di domenica 
17 dicembre presso il Centro diur-
no “Casa Loic” in occasione del 
tradizionale Bazar di Natale. Una 
giornata di festa tra cibo, musica e 
giochi. È prevista anche l’esposi-
zione in vendita dei prodotti creati 
nei laboratori artigianali come can-
dele, oggetti in legno, sciarpe e tes-
suti coloratissimi. Sono questi in-
fatti i frutti di un “lavoro” che vede 
i ragazzi impegnati in attività che 
spaziano dalla tessitura, alla pittu-
ra, passando per la falegnameria: 
metodi che stimolano le emozioni 
e la creatività, facilitando una cre-
scita interiore e di autostima della 
persona.
L’Associazione LoÏc Francis-Lee 
nasce nel lontano 1989 dall’inizia-
tiva di un gruppo di genitori insie-
me a educatori, terapeuti, cittadini 
volontari che hanno creato, nel 
corso del tempo, un mondo dove 
ragazzi con disabilità mentale pos-
sono trovare una realtà per crescere 
e costruirsi una speranza per il fu-
turo. All’evento non mancheranno 
prodotti enogastronomici, miele, 
olio e marmellate. Si parte alle ore 
11, fino alle 16:30 in Via di Grotta-
ponga, 12 a Capena. Entrata libera!

BaZaR DI naTaLe 
a caSa LOÏc
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pOggIO - MaLeDeTTa cRISI. MIcaReLLI: 
“In aRRIVO pROgeTTO Da 100MILa euRO”
POGGIO MIRTETO - Sempre 
più serrande chiuse, meno gente in 
passeggiata e una crisi che sta atta-
nagliando le attività commerciali di 
zona. “Che tristezza vedere come 
sta morendo il nostro bel paese - si 
legge sui social – mi ricordo quan-
do ero piccola e la piazza era viva 
di negozi!”. Post nostalgici di chi 
in passato ha vissuto “i bei tempi”. 
Ma questo non è un problema legato 
solamente a Poggio Mirteto; anche 
i paesi limitrofi fanno i conti con la 
crisi. Natale è alle porte e farà un 
certo effetto vedere addobbi e luci 
incorniciare un quadro dal profi-
lo triste, incupito. Ma cosa accade 
negli uffici del Comune? Abbiamo 
partecipato al bando Reti d’impresa 
tra attività economiche su strada 
aperto dalla Regione Lazio presen-
tando e ottenendo il finanziamento 
per il progetto “Discover Sabina” 
– afferma a Qui News il Sindaco 
Giancarlo Micarelli – e segnalato 
56 attività (rete d’impresa ndr). Il 
progetto è finanziato per 100mila 
euro. L’obiettivo è quello di aiutare i 
commercianti del paese mettendo in 
campo iniziative e soprattutto crean-
do una sinergia tra loro. C’è l’idea 
anche di far nascere una piattaforma 
web: un vero e proprio e-commer-
ce per permettere a ogni negozian-
te di mettere in mostra le proprie 
qualità”. Un’iniziativa che proverà 
ad arginare questo trend che vede 
purtroppo negozi chiudere perché 

strozzati dalle tasse, attività in ven-
dita e licenze in affitto: “Preferisco 
andare sotto padrone - ci dice una 
commerciante - anni fa avevamo 
anche dei dipendenti, ora li abbiamo 
dovuti mandare via…”. Un piccolo 
specchio che riflette però un’im-
magine ad ampio spettro, quella di 
un’Italia piegata su se stessa a rac-
cogliere cocci. 
“Il commercio è cambiato e di que-
sto bisogna prenderne atto – conti-
nua Micarelli – questa Rete d’Im-
presa è un’iniziativa che dimostra 
la sensibilità dell’Amministrazione 
comunale nei confronti dell’attività 
commerciali sul territorio. Ci saran-
no degli incontri per incentivare la 
comunicazione, lo scambio di idee e 
la realizzazione di opere di piccolo 
arredo pubblico”. 
Una gestione che vedrà anche pro-
tagonista Maria Schiavone, neo 
promossa Assessore con deleghe al 
commercio e alle attività produttive. 
“È un momento molto difficile per 

le piccole attività, soprattutto per la 
presenza di numerosi centri com-
merciali – in difficoltà anche loro 
- basti pensare la fine che ha fatto 
l’Outlet di Ponzano. A volte però è 
ancora la nostra forma mentis a pe-
nalizzarci: diamo per scontato che 
“sotto casa” non si possa trovare 
quello che ci interessa a un prezzo 
vantaggioso. Preferiamo prendere 
la macchina, fare dei chilometri per 
risparmiare qualche euro che poi 
mettiamo in benzina”.
Una nomina quella della Schiavone 
che va a coprire una figura assente 

dal maggio di quest’anno e che non 
ha risparmiato le polemiche come 
recita un post titolato “Habemus 
Assessora” del Consigliere di mi-
noranza Walter Consumati: “Senza 
nulla togliere alle capacità (se ne ha) 
della “designata” ci viene da riflet-
tere sul ruolo che hanno i cittadini 
nelle decisioni che li riguardano. 
Essendo l’ultima dei ripescati della 
lista ‘Solidarietà e progresso-Patto 
per la Sabina’, l’Assessora non è 
stata scelta nelle urne, ma nella sede 
del Pd, perché ‘fedele alla linea’…”.
“Questa non è politica. Innanzitutto 
sono stata eletta – risponde la Schia-
vone -  Si può essere anche in disac-
cordo, ci mancherebbe, ma quando 
si scrivono certe cose bisognerebbe 
riportarne anche le motivazioni…”. 
Anche il Sindaco Micarelli precisa: 
“Dare i giudizi sulle persone è già 
imbarazzante, specialmente se non 
si conoscono le performance. La fi-
losofia dello screditare a prescindere 
non mi sembra una buona cosa…”.

Simone Ippoliti

Alessandro, Filippo, Claudio e Stefano

Emilio, Franco e Lino

Mariella
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PROPONE IN VENDITA
PASSO CORESE

 

 

€ 97.000,00  APE: G

Posizione centrale adiacente ai servizi principali ( scuole, super-
mercato, posta etc..) disponiamo di un appartamento in un 
edificio di solo tre unità immobiliari, composto da: salone con 
camino, cucina abitabile e arredata, camera, cameretta e bagno, 
ben rifinito. Ideale per un primo acquisto come prima casa o per
uso investimento. No condominio. 

Coltodino sulla via principale e a pochi metri dal centro del paese 
disponiamo di una semi-indipendente di ampia metratura su due 
livelli composta nel modo seguente: salone con camino, cucina 
abitabile, due camere da letto, due bagni. A disposizione dell'immobile 
si ha una piccola corte esterna da cui si accede dal salone e un
balcone al primo piano. La proprietà si presenta in buono stato
abitativo. 

COLTODINO

CORESE TERRA
Centro paese. 
Abitazione unifamiliare di ampia metratura di mq 280 ca divisibile in 
più unità immobiliari. Ottimo investimento. 

€ 125.000,00
  APE: G

195.000,00 
 APE: G

€ 

DRIn! peR cHI SuOna La caMpan e L L a ?
Da f ine  novembre i  ragazzi  d e l l ’Ald o Moro d i  nuovo in  aula
FARA SABINA – Finalmente 
la Provincia ha trovato una so-
luzione per il destino dell’Isti-
tuto Aldo Moro. Dallo scorso 
23 novembre, alcune aule sono 
state allestite nei locali della 
Parrocchia, quelli a ridosso della 
Scuola Elementare che in passa-
to avevano già ospitato le aule 
delle superiori. Il problema lega-
to alla carenza di spazio – nato 
soprattutto a causa di un numero 
di iscrizioni superiore alle aspet-
tative - aveva tenuto banco sin 
dall’inizio dell’anno scolastico. 
Inizialmente sia i genitori che i 
ragazzi, ma anche docenti, si era-
no opposti al trasferimento di al-
cune delle classi in via Gramsci, 
negli ex locali ASL. Gli studenti 
si sono però spinti oltre e hanno 
occupato l’Istituto. Un’occupa-
zione terminata il 10 novembre 
u.s, anche grazie all’intervento 
dei professori che, con una nota 
ufficiale, hanno preso le distan-
ze dalle modalità di protesta 

degli alunni. “Non sappiamo 
per quanto tempo verrà adottata 
l’attuale soluzione. Mi auguro 
comunque che sia temporanea, 
ma – scherza ai nostri microfo-
ni il Preside Barbonetti – tutto 
dipende dalla volontà Divina o, 
per essere più precisi, da quella 
della Provincia. L’ideale sarebbe 
avere a disposizione una vera e 
propria succursale, con gli spazi 
adatti. Invece, al momento, per 
garantire a tutti l’utilizzo dei la-
boratori (presenti solo nella sede 
centrale, ndr) le classi del trien-
nio devono spostarsi a rotazione 

nelle aule adibite presso i locali 
parrocchiali.” Barbonetti si dice 
tutto sommato soddisfatto del-
la soluzione raggiunta e precisa 
“la Provincia si sta adoperando 
anche per i lavori di imperme-
abilizzazione del tetto presso la 
sede centrale”. Sull’occupazione 
il Dirigente Scolastico è molto 
chiaro: “Ho condiviso la causa 
e le motivazioni dei ragazzi, ma 
assolutamente non i modi.” 
Intanto, anche il trasporto pub-
blico si sta adeguando: aggiunte 
fermate per i bus provenienti da 
Fiano Romano allo scopo di rag-

giungere più facilmente le aule 
recentemente allestite e stessa 
richiesta è stata fatta per i mezzi 
da Capena.   Eleonora Festuccia

TOFFIA – Arrivano le feste e 
tornano gli eventi nella splen-
dida cornice di Toffia: il 16 e17 
dicembre il borgo si colorerà di 
atmosfere natalizie. Si parte sa-
bato 16 con gli eventi dedicati 
ai più piccoli: un incontro con le 
scuole, i canti natalizi dei bim-
bi e poi tutti a pranzo in piazza 
Lauretana, uniti per una buona 
causa, visto che il ricavato dei 
pasti venduti sarà devoluto alle 
scuole del paese. Alle 15 è pre-
visto l’arrivo di Babbo Natale e 
alle 16.30 uno spettacolo per i 
bambini. Domenica 17 l’apertu-
ra del mercatino e la polentata 
ma, soprattutto, dalle ore 15 pre-
viste visite guidate per le vie del 
paese. Un’occasione unica per 
riscoprire un piccolo borgo che è 
un vero e proprio gioiello sabino.

naTaLe a TOffIa
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- PERGOLE IN LEGNO 
E ALLUMINIO
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English-speaking contact 
+39 327.4466415 Ramona

www.autoservizi96.it
autoservizi96@gmail.com

SERVIZIO TAXI PRIVATO
Su prenotazione con auto e minivan

INFO + 39 335.6182092

di Maurizi Terzo

fOTOTRappOLe: cI SOnO nOTIZIe?
FIANO ROMANO - Nessuna 
polemica, solamente una consta-
tazione. Era estate, più precisa-
mente il 20 luglio e il Comune 
di Fiano Romano attraverso il 
proprio sito ufficiale, informa-
va la cittadinanza con tanto di 
locandina, l’imminente arrivo 
delle fototrappole: “dispositi-
vi – da come si legge – adatti al 
contrasto del fenomeno dell’ab-
bandono dei rifiuti sul territorio 
comunale, serviranno per iden-
tificare le persone intente ad ab-
bandonare sacchetti e rifiuti. Il 
Comando della Polizia Locale 
potrà accertare l’identità dei tra-
sgressori e avviare verifiche ne-
cessarie ad appurare infrazioni 
amministrative e penali”. 
Qualche mese dopo, esattamente 
il 12 ottobre 2017, lo stesso Sin-
daco di Fiano Romano Ottorino 
Ferilli annunciava sul proprio 
profilo Facebook: “Sono arrivate 
le foto trappole, saranno messe 
ovunque e le faremo funzionare 
bene, anzi benissimo! Le faremo 

funzionare per tutti coloro che... 
‘tanto poi bonificano’ ”.  Un 
annuncio che ha raccolto inevi-
tabilmente il consenso dei cit-
tadini, non solo sul social (con 
più di 500 mi piace e 60 condi-
visioni), ma anche di un’intera 
comunità stanca di vedere in al-
cune zone ormai note, delle vere 
e proprie discariche a cielo aper-
to. A quasi due mesi dall’annun-
cio, che risultati ci sono stati? La 

redazione di Qui News ha con-
tattato gli uffici comunali che – 
da quanto ci riportano – hanno 
chiesto a loro volta lumi sia alla 
polizia municipale sia all’uffi-
cio ambiente. Al momento però 
tutto tace e non abbiamo una ri-
sposta. Ci auguriamo che dopo 
questo articolo la cittadinanza 
tutta, possa essere informata con 
dati ufficiali sui risultati prodotti 
dalle ormai famose fototrappole.

eVenTI fIaneSI
FIANO ROMANO – In vista 
del Natale la pro-loco fianese ha 
organizzato una serie di eventi 
proprio a partire dalla prossima 
festività dell’8 dicembre. Il gior-
no dell’Immacolata è previsto un 
mercatino natalizio e, oltre alle 
celebrazioni religiose, alle ore 
18 l’accensione dell’albero in 
Piazza Matteotti. Durante tutto 
l’arco della giornata sarà allestita 
una postazione di Babbo Natale 
che riceverà le letterine dei bam-
bini. Il programma delle feste 
fianesi continua il 17 dicembre 
con l’arrivo di Santa Claus e, 
per concludere in bellezza, il 24 
dicembre - subito dopo la mes-
sa di mezzanotte - tutti insieme 
per scambiarsi gli auguri con vin 
brulé e cioccolato caldo sotto la 
tradizionale nevicata artificiale.
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€450

€

 

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10 - PASSO CORESE
info@mollytour.it

  

     

                           

      

 €110

  

31 DICEMBRE CAPODANNO ALLE  TERME DEI PAPI
BAGNO  DI NOTTE NELLA MONUMENTALE PISCINA TERMALE dalle ore 22 alle ore 2.00 CON BRINDISI
GRAN BUFFET DI MEZZANOTTE - Serata accompagnata da musica dal vivo e altre sorprese
Pullman da Passo Corese alle ore 20.00 e ritorno, assicurazione

 
3-6 GENNAIO TORINO
PALAZZO REALE E CENTRO STORICO, PARCO VALENTINO, MOLE ANTONELLIANA,
BASILICA DI SUPERGA, REGGIA DI VENARIA, MUSEO EGIZIO E LUMINARIE
Pullman, albergo, due cene, visite con guida, assicurazione,assistenza  

€1.980      
 

26 GENNAIO - 4 FEBBRAIO GIAMAICA
TRENO ROMA - MILANO - ROMA
1 notte a Milano hotel 3* in pernottamento e  prima colazione
7 notti SeaClub Royal Decameron Cornwall Beach 4* in all inclusive  

SPECIALE 70 ANNI DI COSTA CROCIERE
Dal 13 al 24 Maggio 2018

paSSO cOReSe –  La STRana cOppIa
A Qui News i tecnici del Passo Corese Calcio Fontinovi e De Angelis
PASSO CORESE - Più di 30 anni 
di differenza. Due modi diversi 
di intendere il calcio, ma la stessa 
panchina da dividere esattamente a 
metà. Alberto Fontinovi e Carlo De 
Angelis sono il tandem alla guida 
del Passo Corese Calcio, impegnato 
nel campionato di Prima Categoria. 
“L’obiettivo inizialmente era quello 
di fare una stagione al vertice – rac-
conta Alberto a Qui News – purtrop-
po però nel corso delle prime gior-
nate abbiamo dovuto fare i conti con 
diversi infortuni che hanno compli-
cato il cammino. Non dico che sia 
un miracolo, ma essere ugualmente 
tra le prime posizioni è qualcosa di 
importante”.
Gli fa eco anche Carlo, uno che di 
calcio ne sa un bel po’, avendo ve-
stito la maglia coresina a metà degli 
anni ’80, arrivando anche in Interre-
gionale: “Ci siamo ripresi dopo un 
avvio difficoltoso e viste le varie de-
fezioni, abbiamo avuto un problema 
proprio dal punto di vista numerico 
della rosa a disposizione. Ora è il 

momento di mettersi sotto e miglio-
rare; noi, i giocatori, la società”.
Il mercato di gennaio è alle porte e 
arriva forte e chiaro il messaggio da 
parte dei due tecnici: “Nella sessio-
ne invernale – spiega Alberto – ar-
riverà certamente qualche elemento. 
Stiamo pensando almeno a uno, due 
giocatori per reparto”.  Meno di-
plomatico ma pur sempre concreto 
è Carlo: “La società? C’ho litigato 
fino a ieri! (dice ridendo ndr). C’è 
stato qualche battibecco, ma questo 

fa parte del gioco. Non ero contento 
di alcune cose, ma non era nemme-
no colpa loro. Ora so che si stanno 
muovendo nella maniera giusta”.
Un mercato che già in estate ha 
portato Boumsong, ex giocatore 
dell’Inter di Roberto Mancini: “Da-
niel – dice Alberto – ci sta dando 
una grande mano, si vede che è un 
giocatore di un’altra categoria e non 
è facile calarsi con la mentalità giu-
sta in questi campionati. La nostra 
– aggiunge – è una squadra mol-

to tecnica, purtroppo però accade 
che in molti campi sia impossibile 
«giocare a calcio». Alcuni – precisa 
– a mio avviso non sono nemmeno 
omologati: muri troppo vicini alle 
linee del fallo laterale, buche… ma 
sappiamo che finché non succede 
qualcosa, non si interviene”.

Carlo su Alberto
“Rapporto eccezionale. È un ra-
gazzo con tante qualità ed è un 
bravo allenatore. Insieme deci-
diamo quello che dobbiamo fare 
la domenica. Mi ha insegnato ad 
affrontare certe situazioni più con 
il sorriso. Forse nella testa è an-
cora troppo giocatore… ma ci può 
stare, non lo considero un difetto”. 

Alberto su Carlo
“Siamo in sintonia, anche se a vol-
te la possiamo pensare differente-
mente, ma è normale. Lui è una 
sorta di filtro: mi sta insegnando 
a ponderare, riflettere per via del 
mio carattere troppo istintivo”.

Simone Ippoliti
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canneTO –  La STRage DIMenTIcaTa
CANNETO - È incredibile come 
una delle pagine più importanti del-
la nostra storia sia stata pressoché 
rimossa. Fa male ammetterlo, ma 
si tratta di una “memoria monca”. 
Un ricordo deturpato, che gli eventi 
e gli anni trascorsi hanno provato ad 
ammazzare, ma che fortunatamen-
te rimane ancora aggrappato ad un 
filo di vita, grazie al lavoro di chi è 
deciso a non dimenticare. La strage 
che si consumò a Canneto il 10 di-
cembre 1920 non è “roba vecchia”, 
ma è un pezzo di storia del nostro 
territorio e del Paese intero che sì, 
parla del passato, ma anche inequi-
vocabilmente del presente.
97 anni; tanti ne sono passati da 
quel terribile giorno. Sembra un 
tempo infinito, ma non lo è: i no-
stri nonni e bisnonni hanno vissu-
to quell’epoca, ne hanno respirato 
umori e sensazioni. Era il periodo 
delle olive, allora la raccolta dura-
va da ottobre a marzo, il lavoro si 
svolgeva a mani nude, cogliendo da 
terra. Quel giorno di dicembre, un-
dici braccianti – tra cui due donne 
- che manifestavano per migliora-

re le proprie condizioni lavorative, 
furono uccisi dai Reali Carabinieri. 
Tredici furono i feriti, tra cui una 
superstite che rimase invalida per 
tutta la vita. Un bilancio pesantis-
simo, una vera strage per reprimere 
uomini e donne uniti nella protesta. 
Tra i manifestanti c’erano lavoratori 
locali, ma anche stagionali, prove-
nienti dalle Valli del Turano e del 
Salto. 
Come ben spiegato in un prezioso 
opuscolo redatto da Emolo Cec-
carelli e Giovanni Franzoni, “l’in-
gresso di manodopera esterna e più 
ricattabile per l’infinita povertà di 
estrazione, serviva a calmierare le 
rivendicazioni del bracciantato lo-
cale notevolmente sindacalizzato e 
organizzato”.
La speranza dei proprietari terrieri 
era probabilmente quella di inne-
scare una guerra tra poveri. Lavora-
tori locali da una parte e stagionali 
“forestieri” dall’altra. Una speranza 
vana, perché la battaglia degli uni 
e degli altri si unì inesorabilmente. 
Non si trattava di una lotta contro lo 

Stato ideata da un gruppo di peri-
colosi sovversivi; quei manifestanti 
erano semplicemente ragazzi, uo-
mini e donne che chiedevano l’ap-
plicazione dei vigenti patti colonici: 
una diminuzione delle ore di lavoro 
e un aumento della retribuzione a 
fronte di una situazione insostenibi-
le, in cui le donne - come ricorda-
to nel testo redatto da Ceccarelli e 
Franzoni - venivano pagate mezzo 
litro d’olio ogni 60 kg di olive rac-
colte; mentre gli uomini 6 o 7 lire a 
giornata. 
La repressione con il sangue fu de-
vastante, ma il processo aprì una 
ferita altrettanto profonda. Nessuno 

dei Carabinieri pagò per l’accadu-
to: il primo grado dispose l’imme-
diata cattura e il rinvio a giudizio 
dell’appuntato Ruggeri e il tenente 
Cavaliere, i quali avrebbero dovuto 
rispondere alle accuse di omicidio 
e lesioni volontarie. Non si fece 
attendere una reazione di forte in-
gerenza, che avrebbe ostacolato le 
successive fasi di giudizio. I due im-
putati furono prosciolti e rimborsati 
delle spese processuali sostenute, 
nessun risarcimento invece per le 
vittime ed i familiari. E allora for-
se si comprende perché la memo-
ria sia pressoché svanita, sventrata 
dall’in-giustizia che non ha mai pu-

Raccolta delle Olive - Foto Filippo Rocci

Luogo della strage - Foto Roberto CeccarelliFoto Filippo Rocci
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STORIa SeppeLLITa peR TROppO TeMpO
nito i responsabili; persa nelle aule 
dei Tribunali di un Paese che di lì 
a poco avrebbe vissuto il ventennio 
fascista. Una storia soffocata dagli 
eventi, infatti - come ha ricordato 
Emolo Ceccarelli a Qui News – du-
rante il fascismo era sconveniente 
parlarne, ma ancora negli anni ’50 
si incontravano molte resistenze 
nell’affrontare l’argomento. Quan-
do Nello Meschini (esponente del 
PC dell’epoca, ndr)  propose una 
lapide commemorativa, arrivò il 
secco “no” della Prefettura. Nel 
tempo, l’avvenimento è stato in 
qualche modo rimosso anche dai 
cannetani che, rispetto alla strage, 
hanno vissuto sentimenti misti di 
senso di colpa e vergogna. 
Ma la memoria non è persa per sem-
pre: sin dagli anni ’70 è iniziato un 
lavoro di ricostruzione storica gra-
zie al contributo di alcuni giovani 
riuniti nel cosiddetto “Collettivo del 
limone”, nel quale hanno lavorato 
– tra gli altri - Nunzio Testa, Elio 
D’Innocenti e Cira Massari. Una 
ricerca svolta da nostri concittadini 

su impulso dell’allora Sindaco Cec-
carelli. Negli anni a seguire la storia 
dell’eccidio è stata riportata da varie 
fonti e raccontata in alcune pubbli-
cazioni, come quelle di A. Maria 
Formichetti e di Roberto Giorgi o il 
già citato opuscolo di Emolo Cec-
carelli e Giovanni Franzoni. Solo 
nel 2004, nella piazza di Canneto, è 
stata allestita la lapide in ricordo dei 
caduti. Troppo tardi forse, ma per 
sempre incisa nella pietra. Una del-
le ultime commemorazioni risale al 
2010, promossa dai ragazzi di “Po-
polo 33”. C’è stato dunque chi ha 
lavorato sodo, per mantenere in vita 
uno spiraglio di memoria, ma pochi 
altri hanno parlato di questa ferita 
mai rimarginata. Anche la sinistra 
locale – che secondo convinzioni 
preconfezionate dovrebbe essere 
maggiormente interessata al tema 
– ha talvolta dimostrato di ignora-
re i fatti di quel tragico giorno. Il 
massacro di quel 10 dicembre deve 
essere memoria per tutti, nessuna 
bandiera e nessun colore potranno 
scalfire il sacrificio di uomini e don-

ne uniti nella battaglia per i diritti. 
Un esempio più attuale che mai: ci 
vorrebbero gli uni contro gli altri. 
No. Noi no. Uniti ricostruiamo la 
nostra storia, dalla quale abbiamo 
ancora tanto da imparare. Anche 
in onore della loro memoria: Leo-
nilde Bonanni, Antonio Di Marco, 
Giuseppe Giovannini, Tullio Jo-

schi, Francesco Lazzari, Carlo Ma-
rini, Luigi Pandolfi, Angelo Perini, 
Vincenzo Salusesto di Luigi, Luisa 
Turchetti e Marcello Vittori. Nomi 
che parlano della nostra storia. Non 
solo del passato, ma anche del pre-
sente. Ammesso che si abbia voglia 
di ascoltare.

Eleonora Festuccia
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Soluzione scorso numero (23 Novembre 2017)

A cura di A. M. Ugolini                  Soluzione nel prossimo num. (21 Dicembre 2017)

ORIZZONTALI
1) Comune del Friuli 5) Una specie di cavalletta 11) Film 
con Javier Bardem 14) Rete nel calcio 15) Foglietto nei 
medicinali 17) Latina 18) Gruppo musicale heavy metal 
19) Rettile 21) E’ azzurro e stellato 23) Viene adorato 
dalle tribù 26) Como 27) Grosso mammifero africano 
29) Mente, pensiero 31) Tre carte uguali 32) Componi-
mento 33) Pendenze, dirupi 36) Comune del Lazio 37) 
Aria calda soffocante   
VERTICALI      
1) Si dice di vino amabile 2) Meeting 3) Falsità 4) Perso-
naggio della mitologia classica 5) Giocoso 6) Una volta, 
un tempo 7) Protestanti francesi 8) Sondrio 9) Con qual 
10) Stop 12) Nome maschile 13) Preposizione sempli-
ce 16) Venuto alla luce 20) Leone marino 22) Capitale 
del Perù 24) Prefisso che significa metà 25) Insetto fasti-
dioso 28) Cibo diffusissimo 30) Profondo 33) Pubbliche 
Relazioni 34) Congiunzione 35) Preposizione semplice

Tu esisti nei luoghi più impensati come il giallo di un fiore 
intravisto per un attimo, dal finestrino del treno, in un prato 
di di dicembre.
(Fabrizio Caramagna)

La neve è bianca come il sale,
la neve è fredda, la notte è nera

ma per i bimbi è primavera:
soltanto per loro, ai piedi del letto

è fiorito un alberetto.
(Gianni Rodari)

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Accadde Oggi...

6 dicembre 1959 - Inaugurato lo Stadio San Paolo di Napoli
7 dicembre 1941 - Il Giappone attacca la base di Pearl Harbor
8 dicembre 1980 - John Lennon viene assassinato
9 dicembre 1992 - Muore Franco Franchi
10 dicembre 1868 - A Londra compare il primo semaforo della storia
11 dicembre 1946 - Nasce l’UNICEF
12 dicembre 1969 - Strage di piazza Fontana
13 dicembre 1953 - Prima telecronaca sportiva in Italia
14 dicembre 1995 - Fine della guerra in Jugoslavia
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InSuffIcIenZa RenaLe: DIagnOSI pRecOce

L’insufficienza renale è una pato-
logia che si riscontra frequente-
mente sia nel cane sia nel gatto, 
ed è caratterizzata dalla perdita 
progressiva della capacità da par-
te del rene di filtrare le sostanze 
prodotte dal nostro organismo, 
trattenendo quelle utili ed elimi-
nando quelle tossiche. Le mani-
festazioni cliniche sono diverse, 
quali dimagrimento, letargia, 
aumento dell’assunzione di ac-
qua e della produzione di urina, 
inappetenza, vomito, ma di solito 
compaiono quando più della metà 
dei nefroni (unità funzionale del 
rene) viene distrutta. Ovviamente 
questo comporta a livello medico 
una possibilità limitata nel cura-

re la patologia che purtroppo, in 
questo stadio, ha prognosi infau-
sta in tempi relativamente brevi. 
Nel cane le cause più frequenti 
sono leishmaniosi, pielonefriti, 
malattie autoimmunitarie, displa-
sia renale, leptospirosi, mentre 
nel gatto sono la degenerazio-
ne/invecchiamento del rene e le 
malattie infettive. In generale la 
malattia renale può essere curata 
attraverso l’utilizzo di farmaci, in-
tegratori, fluidoterapia e alimen-
tazione specifica, che agiscono 
migliorando la funzionalità rena-
le, e ritardando il progredire del 
processo, ma che purtroppo non 
portano mai il paziente a guari-
re da questa patologia. La buona 
notizia è che in questi ultimi anni 
sono stati fatti passi in avanti nella 
diagnosi precoce, permettendo al 
medico veterinario di riuscire ad 
individuare la patologia in tempi 
non sospetti. È quindi d’obbligo 
controllare la funzionalità renale 
in animali con patologie concla-
mate predisponenti la malattia 

renale, mentre è consigliato sotto-
porre il nostro cane o gatto adul-
to ad uno screening annuale, che 
può essere effettuato durante le 
visite di routine. Con procedure 
semplici poco invasive e a costi 
molto contenuti, possiamo fare 
diagnosi precoci, affrontando la 
problematica renale sul nascere, e 

quindi aumentando notevolmen-
te le aspettative di vita dei nostri 
amici a quattro zampe.

Ambulatorio Veterinario Sabino 
Via A. Gramsci, 35

Passo Corese 
veterinariosabino@gmail.com 

Tel. 0765277269

Dott.ssa Ida Procaccini
Medico Veterinario

IL TUO ANNUNCIO SU

invia tutte le info al:

GRATIS
VENTRAL” - Taglia XL grigio 
da uomo. Nuovo, mai usato, con 
etichette originali. 100% Polie-
stere. Colonna d’acqua: 15.000 
mm. Traspirabilità: 15.000 g/m2. 
€ 90 Tel. 340.47.24.909 Francesco

VENDESI 4 PNEuMATICI 
invernali nuovi ancora imbal-
lati (autovetture) CONTINEN-
TAL WinterContact TS 860 
- 175/65/14 082T - E/B/71dB  
€ 210,00 Aldo 3391281652

VENDESI ROuLOTTE  
LAIkA 5,20 s.e. - Super accesso-
riata anche per inverno completan-
do bagno riscaldamento € 5.000 
o scambio con roulotte piccola 
Tel. 347.00.29.629 Maurizio 

VENDESI N.3 PORTE 
rivestite in noce complete di con-
trotelai, maniglie, non un graffio. 
€ 90 Tel. 338.64.99.699 Ruggero

VENDESI OROLOGIO 
TISSOT, cassa d’o-
ro, cinturino in pelle € 800 
Tel. 339.811.23.23 Fabio

VENDESI  COPIA ROLEx
SuBMARINER acciaio oro, 
perfette condizioni € 180 Tel. 
333.110.86.39 Davide

VENDESI PANTALONE DA 
SNOwBOARD “VOLCOM 

VENDESI RAFFINATA PARu-
RE DI SwAROVSkI (model-
lo creativity circle), nuova mai 
usata. La vendo per inutilizzo. 
Le confezioni originali sono an-
cora intatte € 80 ladyi@tiscali.it
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fOcuS - OggI paRLIaMO DI MOScHe VOLanTI!

Molte persone si lamentano di 
vedere fastidiosi filamenti scuri, 
ragnatele o corpuscoli mobili (le 
cosiddette mosche volanti) che in 

alcuni casi possono essere tanto 
numerosi da rendere fastidiosa la 
visione della luce del sole fino a 
provocare appannamento visivo.
Si tratta dei corpi mobili vitreali: 
opacità che si sono sviluppate nel 
corpo vitreo.
Il corpo vitreo è una sostanza 
gelatinosa che riempie l’interno 
del bulbo oculare, ne mantiene 
la forma pur conservando la tra-
sparenza, contribuisce inoltre a 
proteggere e nutrire le strutture 

oculari più delicate. Pesa circa 4 
grammi ed è composto per il 99% 
di acqua e per il resto da una rete 
tridimensionale di fibrille protei-
che collagene. Comunemente i 
corpi mobili vitreali si formano 
con l’invecchiamento, mentre nei 
più giovani sono spesso associati 
alla miopia.
La causa fondamentale della loro 
formazione è da vedersi nella di-
sidratazione. Infatti, con la perdi-
ta di acqua, il gel si liquefa men-
tre le fibrille si condensano fra di 
loro: si formano così zone opa-
che capaci di disturbare il campo 
visivo, allo stesso tempo si svi-
luppano aderenze che possono 
danneggiare la retina fino a pro-
vocarne il distacco (in quest’ul-
timo caso il paziente può vede-
re dei piccoli lampi luminosi al 
buio). Malattie come il diabete, 
l’ipertensione arteriosa, infiam-
mazioni interne del bulbo ocula-
re o traumi, possono contribuire 
allo sviluppo dei corpi mobili. 
Proprio per il grosso disagio che 

provocano, ma soprattutto per le 
possibili gravi complicanze reti-
niche i corpi mobili vanno preve-
nuti curando ancora una volta la 
corretta idratazione ed alimenta-
zione soprattutto in occasione di 
sforzi fisici o ambienti caldi. In 
commercio sono disponibili de-
gli integratori alimentari specifi-
camente formulati per supportare 
le degenerazioni vitreali mentre 
nei casi più gravi bisogna ricor-
rere alla chirurgia.
Anche in questo caso il consiglio 
è sempre lo stesso: non aspettia-
mo di curare corpi mobili…pre-
veniamoli. 
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - P.za della Libertà 7B
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - P. Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Caffè Cristallo - Via Milano 2

Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Tabaccheria - C.C. FERONIA

Tabaccheria Giammarino - FIANO ROMANO

Edicola Colonna - C. N. di PORTO

Alto Gusto -  C.C. TIBERINUS

L’Oasi del Buongustaio - PASSO CORESE

Juliet Bar - BOCCHIGNANO

Edicola dello Sport - PASSO CORESE

neLLe STaZIOnI e
aTTIVITà

cOMMeRcIaLI DeLLa 
Tua ZOna...

Dott. Stefano Ciavatti
Oculista

Foto dal web
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gLI acufenI: RIpRenDIaMO IL nOSTRO VIaggIO…

Dott. Maurizio Serra
Audioprotesista

La plasticità del sistema nervo-
so centrale permette un miglio-
re adattamento dell’organismo 
all’ambiente. Anche se questa 
funzione è maggiormente eviden-
te nell’età evolutiva, continua in 
ogni caso durante tutto il corso 
della vita fino alla fine della stes-
sa. È grazie a tale funzione che 
l’organismo può apprendere ed 
adattarsi a nuovi stimoli e quindi 
compensare gli effetti di un danno 
biologico. Ma gli stessi meccani-
smi che sono alla base degli adat-
tamenti plastici sono responsabili 
della comparsa di sintomi e di iper 
interazioni sensoriali come avvie-
ne per gli Acufeni. È giustificabile 
trattare questo sintomo con stimoli 
acustici ‘centrati’ e ‘rinforzati’, in 

maniera da modellare le strutture 
cerebrali. In tutti quei casi nei qua-
li ci troviamo di fronte ad un in-
debolimento uditivo insieme alla 
percezione dell’Acufene, è racco-
mandabile al 100%, l’applicazio-
ne di apparecchi acustici che oltre 
a dare l’amplificazione protesica, 
contribuiscono al mascheramento 
dell’Acufene attraverso l’ascolto 
dei suoni ambientali nella porzio-
ne di frequenze deficitarie. Nei 
casi più gravi, i moderni apparec-
chi acustici, sono dotati interna-
mente di sofisticati mascheratori 
che l’Audioprotesista potrà rego-
lare in modo appropriato. Oggi la 
tecnologia degli apparecchi acu-
stici è migliorata fortemente, tanto 

è che i nuovi dispositivi possono 
essere regolati addirittura tramite 
telecomando o cellulare.
Ecco fondamentale la figura 
dell’Audiologo e dell’Audiopro-
tesista; un esame audiometrico 
attento, corredato di tutti accerta-
menti vocali ed impedenzometrici, 

aiutano il professionista ad avere 
un quadro audiologico molto chia-
ro per poter decidere quale ausilio 
protesico adottare e con quali ac-
corgimenti tecnici. Il counselling 
rieducativo, rappresenta l’aspetto 
più importante; infatti esso per-
mette di adattarsi gradualmente 
all’amplificazione protesica in 
modo molto graduale, evitando 
traumi e fastidi acustici. Pertanto 
suggerisco di non sottovalutare 
tutti gli aspetti di cui sopra ed affi-
darsi alla figura professionale più 
adatta per non trascurare ogni pos-
sibile aspetto del problema. 

Vogliatevi Bene,
parola di Maurizio Serra

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo

eTcIù! La STagIOne DeLL’InfLuenZa: I cOnSIgLI

Dott. Mario Coviello
Farmacista

Inverno in farmacia significa ma-
lattie da raffeddamento: influenza, 
mal di gola, riniti, dolori articolari 
e febbre, il sintomo più comune e 
più temuto. Essa consiste nell’au-
mento di temperatura che si deve a 
una “ricalibratura” del termostato 
ipotalamico, area di controllo del 
cervello che regola la temperatura 
del corpo. La febbre è una vera e 
propria variazione della termore-
golazione corporea, che si manife-
sta attraverso una serie di reazioni 
chimiche che avvengono a livello 
dell’ipotalamo: il nostro cervello 
modifica la temperatura media del 
nostro corpo, (normalmente tra 
i 36,5°C e i 37,5°C), e la innalza 
allo scopo di accelerare il meta-

bolismo e potenziare l’azione del 
sistema immunitario nel combat-
tere l’infezione. A causare questa 
variazione sono i cosiddetti piro-
geni: sostanze esterne all’organi-
smo (virus, batteri, tossine), ma 
può trattarsi di citochine prodotte 
dal nostro organismo, come avvie-
ne durante un’infiammazione. La 
febbre induce l’organismo a pro-
durre interferone, un potente an-
tinfettivo naturale che si manifesta 
con brividi di freddo, dolori mu-
scolari e mal di testa. Generalmen-
te la febbre dura per 3-4 giorni: in 
caso in cui il sintomo persista, si 
può ipotizzare ad un sovrainfezio-
ne batterica che può degenerare in 
una bronchite, per cui è necessario 
il ricorso ad una terapia antibioti-
ca. 
Una temperatura molto alta (su-
periore ai 38,5 C) soprattutto nei 
bambini, può indurre una crisi 
convulsiva e in questi casi è bene 
ricorrere ad un medico specia-
lizzato. Molte mamme utilizza-
no rimedi omeopatici che hanno 

un’attività antipiretica. La febbre è 
sempre da valutare insieme all’o-
meopata. L’aconitum 9 CH viene 
indicato in caso di febbre alta (5 
granuli ogni 3/6ore) con sudora-
zione e brividi di freddo. In caso 
invece di febbre con mal di gola 
Belladonna 9CH (5 granuli ogni 
ora). Un altro rimedio è l’Apis 9 
CH, se la febbre si alza improvvi-
samente. Per chi ricorre alla me-
dicina tradizionale, il farmaco per 
eccellenza ad azione antipiretica 
è il paracetamolo, meglio cono-
sciuto come TACHIPIRINA, da 
usare con moderazione. Un’altra 

molecola attiva contro la febbre 
è l’ IBUPROFENE (NUROFEN) 
usato comunemente in alternati-
va alla Tachipirina. In ogni caso, 
è opportuno rivolgersi al medico 
o recarsi al pronto soccorso se la 
febbre peggiora o persiste, nono-
stante il trattamento, per più di una 
settimana. Particolare attenzione 
va prestata se si presentano sinto-
mi quali dolore toracico, difficoltà 
respiratorie gravi, sangue o muco 
nelle feci, e più in generale in sog-
getti anziani, cardiopatici o immu-
nodepressi.
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IL BuSIneSS pLan e L’acceSSO aL cReDITO BancaRIO

Dott. Pierluigi Papi
Consulente di direzione aziendale

Ormai da tempo è più che mai diffi-
cile il rapporto con le banche. Sono 
aumentate le sofferenze lorde, piu’ 
che raddoppiate rispetto al 2011 e 
comunque rappresentano ben 1/3 
del totale UE (si attestano intor-
no ai 190 miliardi di euro). Con-
seguenza diretta: la discesa anche 
dei prestiti concessi alle imprese 

ridottisi del 37% (tra giugno 2011 
e giugno 2017). Il credit crunch è 
tutto qui’. Vista la sottocapitalizza-
zione delle PMI italiane e il neces-
sario ricorso agli istituti di credito, 
indispensabile risulta migliorare 
il rapporto tra sistema produttivo 
e sistema bancario. Il rapporto va 
rivisto seguendo questi drivers: a) 
migliorando qualità e tempestivi-
tà delle informazioni fornite alle 
banche; b) prestando attenzione ai 
propri indici finanziari che impat-
tano sui “rating”; c) aumentando 
il livello di patrimonializzazione; 
d) migliorando i sistemi di moni-
toraggio e controllo a breve (pro-
cesso di budgeting) ma anche di 
medio-lungo periodo attraverso il 
Business plan; e) valutando forme 
alternative di finanziamento rispet-
to al classico bancario (Pir, Fondi 
di garanzia, Consorzi fido, Fintech 
etc). 
Rispetto al rapporto banca impresa, 
nell’ultimo triennio si è assistito ad 
un aumento davvero considerevole 
delle informazioni che le imprese 

devono fornire alle banche in con-
fronto al passato. D’altro canto far 
transitare il rapporto che le aziende 
hanno con il sistema bancario solo 
attraverso il bilancio di fine anno 
è ormai impensabile e troppo ri-
schioso. L’obiettivo dell’imprendi-
tore deve essere quello di far capire 
alla propria banca quale sia l’evo-
luzione del proprio business, quali 
siano i progetti in campo, quale sia 
il valore dell’azienda. Tutto ciò è 
possibile comunicarlo solo attra-
verso la redazione di un buon bu-
siness plan.Alla domanda “quando 
un’impresa deve redigere un piano 
industriale” la risposta è sempre:  

ristrutturazione di una azienda in 
crisi, promozione di una inizia-
tiva di impresa, investimento per 
la acquisizione di una azienda, la 
necessità di analisi di nuove linee 
di sviluppo, ricerca di nuove par-
tneship, accesso ai bandi, oppure 
la semplice richiesta di un prestito 
bancario. 
D’altronde, se è cambiato il modo 
con cui la banca giudica l’impresa, 
allo stesso tempo è mutato il modo 
con cui l’impresa si sottopone al 
giudizio della banca.  A questo ser-
ve un business plan, che, più che in 
passato, favorisce l’affidamento ed 
un miglior accesso al credito.
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5° SOcIaL cOnTeST QuI neWS/fOTO DeLLa SaBIna
Piccoli grandi valori - Autore Daniele Simonetti

“ T H e  p L a c e ”  –  c I n e M a  O  n a R R a Z I O n e ?

Valter Chiappa
Esperto di cinema

Con “The Place” Paolo Genovese 
spiazza tutti coloro che, dopo “Per-
fetti sconosciuti” si attendevano 
nuove risate. Lo fa con un adatta-
mento della serie televisiva “The 
booth at the end”, dallo sviluppo 
originale e dagli accenti drammatici.
Un uomo misterioso riceve i suoi 
clienti seduto al tavolo di un locale. 
Ognuno ha un desiderio, talora fu-
tile, talora drammaticamente pres-
sante: chi spera nella guarigione di 
un caro, chi vuole salvare un matri-
monio; chi vuole trovare Dio, chi 
una donna da possedere; chi vuole 
recuperare la vista, chi una somma 
di denaro. L’uomo ha una risposta 
per tutti. Ma cambiare il destino ha 
un prezzo: un compito da svolgere, 

che distribuisce con beffardo sadi-
smo. Le vicende dei protagonisti 
impegnati nelle rispettive missioni 
si intersecheranno con conseguenze 
paradossali ed estreme.
Per il suo ambizioso progetto Geno-
vese mette su una squadra di cam-
pioni, ma il rendimento del cast non 
è uniforme. Mastandrea con il tipico 
disincanto conferisce il dovuto ci-
nismo all’enigmatico protagonista. 
Giallini, con una mimica esasperata, 
finisce sopra le righe. Alba Rohrwa-
cher è una suora soave, Papaleo è 
convincentemente surreale. Sabri-
na Ferilli, pur intrigante, non perde 
la dizione trascinata. Di maniera la 
Lazzarini, evanescente la Puccini. 
Intenso Marchioni, da rivedere Bor-
ghi, insolitamente delicato.
Nonostante le diversità, analizzando 
le ultime due opere di Genovese si 
rileva che la tecnica costruttiva è ri-
masta la stessa. Il punto di partenza 
è una (ed una sola) domanda provo-
catoria. “Cosa accadrebbe svelando 
la propria vita privata?” si chiede-
vano gli spettatori di “Perfetti sco-

nosciuti”; “Cosa si è disposti a fare 
per realizzare i propri desideri?” è il 
quesito posto ai protagonisti di “The 
place” e al pubblico. Ma anche uno 
(ed uno solo) è lo strumento utiliz-
zato dall’autore: una indubbia faci-
lità di scrittura, che gli consente di 
creare intrecci abilmente tessuti.
Il resto viene ridotto all’osso: lo spa-
zio scenico è minimizzato in un ta-
volo, i movimenti della macchina si 
fermano, anche la recitazione viene 
arginata nell’ambito angusto di un 
close-up. Genovese frantuma così la 

struttura filmica ed il suo far cinema 
giunge ad una negazione dello stes-
so, ridotto a narrazione che non vuol 
raccontare, ma solo sorprendere.
In effetti ci riesce: se “Perfetti sco-
nosciuti” solleticava, “The Place” 
intriga. Ma, come il suo diabolico 
protagonista, Paolo Genovese esige 
un prezzo: in cambio del suo succes-
so ci chiede di uccidere il cinema.

Valutazione
6,5 su 10
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